L’ICI  prima casa con la L. 244/2007 del governo Prodi e la L. 126/2008 del governo Berlusconi.
La Legge 244 del 24 dicembre 2007 (Legge finanziaria) disponeva una ulteriore riduzione dell’ICI pari all’ 1,33 per mille (fino ad un massimo di 200 euro) sul valore catastale dell’unità immobiliare utilizzata come prima casa; si sommava alla “tradizionale” detrazione di 103,29 euro stabilita dall’art. 8, comma 2, del D.Lgs n. 504 del 2002. 

Tale disciplina si applicava per i versamenti dovuti nell’anno 2008. 

Secondo alcuni commentatori tale ulteriore riduzione di fatto escludeva dal pagamento dell’ICI il 40% delle famiglie proprietarie della loro prima casa.

Non siamo in grado di accertare la congruità di tale valutazione perché qualche mese dopo la situazione politica si modificava radicalmente.

La maggioranza parlamentare dell’Unione andava in crisi per l’abbandono dall’Unione dei gruppi guidati da Mastella e Dini; la legislatura si concludeva nella primavera dello stesso anno; le elezioni politiche vedevano una schiacciante vittoria del centro destra (Lega e Pdl) con il ritorno di Silvio Berlusconi alla guida del governo.

Uno dei primi atti del suo consiglio dei ministri fu di abrogare l’ICI sulla prima casa per tutte le unità immobiliari escluse quelle accatastate come A1 (di pregio), A8 (ville) e A9 (castelli). La norma ancora in vigore è contenuta nell’art. 1 della Legge 126/2008 inserita in G. U n. 126 del 26 luglio 2008. Virgolettato: “ A decorrere dall'anno 2008 e' esclusa dall'imposta comunale sugli immobili di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'unita' immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo”.
Per il mancato gettito la legge prevedeva il trasferimento ai comuni di 1,800 miliardi di euro/anno.

Per ulteriori approfondimenti cercheremo di ricorrere alle resultanze dell’Agenzia delle Entrate.
Nota sommaria : 1 dicembre 2011. V.S.
